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S
aranno attive da mer-
coledì  19 gennaio  li-
nee dedicate alla vacci-
nazione ad accesso di-

retto,  almeno  una  per  ogni  
Asl, per consentire di effettua-
re la vaccinazione a chi ha il 
Green Pass in scadenza nei 7 
giorni successivi, requisito in-
dispensabile, e non avesse tro-
vato un appuntamento utile at-
traverso il portale prenotovac-
cino. Una possibilità per tutta 
la popolazione over 12, com-
presa la fascia 12-15, di riceve-
re le dosi booster». 

Lo ricorda il presidente del-
la Regione e assessore alla sani-
tà  Giovanni  Toti.  «Anche  la  
prossima settimana – sottoli-
nea il governatore Toti – la Li-
guria sarà in zona gialla per-
ché gli accessi in ospedale so-

no sostanzialmente stabili, co-
sì come il numero di pazienti 
nelle terapie intensive».

Questi i punti vaccinali dove 
saranno attivate linee dedica-
te ad accesso diretto ricervate 
a chi ha il Green Pass in scaden-
za nei 7 giorni successivi: in 
Asl 2 solo il Palacrociere di Sa-
vona (da lunedì a venerdì dal-
le 9 alle 18); in Asl 1 l’hub Ar-
ma di Taggia (da lunedì a saba-
to dalle 9 alle 18); il Palasalute 
di Imperia e l’hub di Camporos-
so (da lunedì a sabato dalle 14 
alla 20); l’ospedale di Bordi-
ghera nelle  giornate  del  22,  
23, 29 e 30 (dalle 8 alle 20). Ie-
ri, intanto, la campagna vacci-
nale  è  proseguita  con  6793  
somministrazioni.

E il presidente ligure torna 
sulla questione classificazione 
dei positivi ospedalizzati, do-
po che il sottosegretario Sileri 
ha dato notizia che, entro due 
settimane, potrebbe essere fat-
ta una distinzione nel bolletti-

no tra i positivi asintomatici e i 
malati di Covid. 

«E’ evidente che i pazienti 
Covid sottraggono posti alle al-
tre patologie, pertanto è op-
portuno che i pazienti positivi 
al Covid ma arrivati al pronto 
soccorso  per  altri  problemi  
vengano conteggiati  in  altro  
modo e non tra i ricoveri co-
vid», dice Toti. Fermo restan-
do che si tratta comunque di 
pazienti  contagiosi  che  non  
possono essere  ospedalizzati  
normalmente nei reparti  ma 
sono da isolare in qualche mo-
do. Oltre a cambiare modalità 
di conteggio per scongiurare 
peggioramenti di zona, c’è da 
organizzare una diversa moda-
lità di ricovero, al momento an-
cora non definita.

La pandemia registra 4.393 
nuovi  contagiati  rilevati  da  
22.684 tamponi, di cui 4.001 
molecolari e 18.683 antigeni-
ci rapidi. Gli ospedalizzati ri-
salgono a 738, 7 in più, di cui 
2 al Gaslini, dove i piccoli pa-
zienti sono 18, ma le terapie 
intensive scendono a 41, 3 in 
meno, anche perché ci sono 
stati 4 morti, 3 il 14 e 1 il 15, 
dai 78 ai 90 anni, che portano 
le vittime a 4.728. I positivi to-
tali sono 53.277, 1.170 in più 
(3.219 guariti), i nuovi casi so-
no 367 in Asl 1, 877 in Asl 2. I 
pazienti in isolamento domici-
liare  sono  27.241,  1.128 in  
più,  le  quarantene  12.337,  
109 in meno. —
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Regione. Ieri quasi 4.400 nuovi casi, a Savona sono stati 877

Liguria, segnali di speranza
più di mille contagi in meno

«Alla luce dell'evoluzio-
ne  dell'emergenza  Co-
vid, con l'alta contagiosi-
tà  della  variante  Omi-
cron, ormai è certificato: 
c'è chi attribuisce ancora 
alle discoteche la respon-
sabilità della crescita dei 
contagi in Italia». 

E' quanto sostiene il pre-
sidente del Silb Liguria Fa-
brizio Fasciolo che, a no-
me dei gestori dei locali da 
ballo della regione, si rivol-
ge insieme agli altri presi-
denti regionali dello stes-
so sindacati al Parlamen-
to, al Senato, al Governo 
«affinché si trovi immedia-
tamente  una  soluzione  
condivisa tra la parti». Per 
Fasciolo «sarebbe auspica-
bile, questo riterrei giusto, 
almeno una parola di scu-
se nei confronti dei gestori 
delle discoteche, che han-
no subìto le restrizioni più 
dure e pagato il prezzo più 
alto. Siamo rimasti chiusi 
la notte di Capodanno e la 
musica,  come si  è  visto,  
non è cambiata. Purtrop-
po di noi si parla solo ed 
esclusivamente in occasio-
ni di fatti poco edificanti, 
come se lo stesso non avve-
nisse in quasi tutte le attivi-
tà dove ci sono più perso-
ne dove si lavora, si studia, 
ci si diverte».

Il Silb chiede un tavolo 
di concertazione: «Siamo 
allo stremo, i ristori pro-
messi non arrivano, le pro-
messe d'intervento per li-
mitare la tassazione pesan-
tissima che grava sulle no-
stre aziende sono una chi-
mera».G.B. —
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il caso di cairo montenotte

Vertice oggi in Regione
per il futuro dell’ospedale

la situazione nel ponente

I nuovi positivi sotto quota 400
ma a Sanremo ci sono tre vittime

PAOLO ISAIA

SANREMO

Nonostante una media di 750 
nuovi positivi al giorno in pro-
vincia di Imperia, l’andamento 
dei ricoveri all’ospedale di San-
remo, sia nei reparti ordinari 
che in Rianimazione, resta sta-
bile. E tra i sanitari che lavorano 
in prima linea contro il Covid or-
mai da quasi due anni si sta fa-
cendo strada l’ipotesi che il pic-
co della quarta ondata sia stato 
raggiunto in anticipo rispetto al 
resto della Liguria, e non solo. E 
quindi  che,  ragionevolmente,  
sia più vicina la fase di discesa. 
Ieri i nuovi positivi sono tornati 
sotto quota 400, per la precisio-

ne 357. Il totale degli attual-
menti contagiati in provincia di 
6.661 (-18). 

Se lo scorso novembre i rico-
veri corrispondevano al 4% dei 
contagi, e prima di Natale la Ri-
viera aveva numeri record in Ita-
lia, oggi la percentuale è dimez-
zata: 2  ospedalizzazioni ogni 
100 positivi.  Solo  nell’ultima  
settimana, i nuovi casi di infe-
zione sono stati circa 5 mila, per 
un incidenza di 2500 ogni 100 
mila abitanti, superiore quindi 
alla media nazionale di 1990. 
Ma a una tale crescita non è cor-
risposto per fortuna un aumen-
to della pressione ospedaliera. 

Il dato che resta confortante 

riguarda il bilancio tra dimissio-
ni e nuovi ricoveri. Solo nella 
giornata di ieri, ad esempio, nei 
reparti ordinari si è scesi da 130 
a 129 pazienti. Questo a fronte 
di 11 nuovi ingressi, compensa-
ti da 10 dimissioni, un decesso e 
il trasferimento di un paziente 
in  Rianimazione.  Qui,  nella  
mattinata di venerdì, i posti let-
to occupati erano otto, ma nel 
tardo pomeriggio si sono regi-
strate altre due vittime, mentre 
un paziente che si è negativizza-
to è stato trasferito in Terapia in-
tensiva a Imperia. Si è scesi quin-
di a cinque, solamente però per 
poche ore: ieri si è risaliti a 7 per 
effetto di altri due ricoveri. 

Quanto agli 11 nuovi pazien-
ti, si tratta di persone non vacci-
nate o che avevano effettuato 
solo due dosi ormai molti mesi 
fa, senza effettuare il richiamo 
nonostante la scadenza del pe-
riodo. Nel dettaglio, i non vacci-
nati sono sei, i pazienti con se-
conda dose remota nel tempo 
cinque. Non solo: tra i non vacci-
nati ci sono due donne rispetti-

vamente di 95 e 83 anni. Per 
quanto riguarda le tre persone 
decedute, invece, due non era-
no vaccinate (un uomo di 56 an-
ni e una donna di 68 anni), la 
terza, una donna di 56 anni con 
patologie importanti, non ave-
va ancora effettuato la dose boo-
ster, e dalla seconda erano pas-
sati diversi mesi. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’ospedale di Cairo Montenotte ancora al centro del dibattito 

discoteche

Rabbia gestori:
“La crescita del
virus non era
colpa dei locali”

Dal 19 gennaio vaccini senza prenotazione per chi ha pass in scadenza

L’ANALISI

CORONAVIRUS

Ospedale di Cairo, il giorno 
della verità. Oggi alle 18,30, 
l’atteso confronto tra i Comu-
ni del Distretto, il Comitato sa-
nitario locale,  i  sindacati  e,  
dall’altra parte, Regione, Ali-
sa e Asl 2. Il timore è che si trat-
ti dell’ennesimo incontro in-
terlocutorio senza dati e tem-
pistiche concrete. O, al con-
trario, la presentazione di un 
pacchetto  preconfezionato  
sul quale non ci potranno es-
sere margini di trattativa. La 

proposta è quella nota antici-
pata dalla delibera regionale 
che costituisce per il nosoco-
mio di Cairo un Ospedale di 
Comunità con annessa Casa 
di Comunità (o della Salute). 
Per quanto riguarda il primo, 
si tratta di una struttura resi-
denziale sanitaria a ricovero 
breve destinata a pazienti che 
necessitano di interventi sani-
tari a media/bassa intensità 
clinica. Vengono previsti sino 
a 40 posti letto a gestione pre-

valentemente  infermieristi-
ca. Una struttura che, di fatto, 
ma anche formalmente, è un 
declassamento dell’ospedale 
che, difatti, perde la connota-
zione di presidio ospedaliero. 
Scenario che, tra l’altro, ren-
derebbe definitivamente im-
possibile qualsiasi ipotesi di 
Ospedale  di  area  disagiata,  
promossa dal Comitato sani-
tario locale. Altro punto “cal-
do” il declassamento del PPI, 
già ora, a dire il vero, nei fatti 

ridotto ad ambulatorio per co-
dici bianchi, ma che lo sareb-
be formalmente, diventando 
un “Ambulatorio a bassa com-
plessità assistenziale”, con il 
supporto dei medici di fami-
glia, come già accaduto ad Al-
benga (che, però, non ha i pro-
blemi logistici  e  di  viabilità  
della Val Bormida). 

Per contro, si intende (per 
ora solo sulla carta), disporre 
a supporto della Casa della Sa-
lute, dove si concentreranno 
medici di famiglia e pediatri, 
una piastra ambulatoriale ad 
alta complessità. 

Ciò comporta una diagno-
stica radiologica all’avanguar-
dia, anche perché viene previ-
sta anche un’attività chirurgi-
ca nelle sale operatorie riatti-
vate. M.CA. —
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Una discoteca

L’ingresso del padiglione Giannoni, dove si trovano le Malattie Infettive
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